
DISCUSSIONE  ALLEGATA ALLA DELIBERAZIONE  DI CONSIGLIO COMUNALE N. 62 DEL 14/10/2020: 

“APPROVAZIONE CONVENZIONI PER LA GESTIONE DEI NIDI D’INFANZIA E DOMICILIARI SITI NEL 

TERRITORIO COMUNALE”. 

SINDACO (ROMOLI MAURO): 

Avvicinati qua Antonella. Passo la parola all’assessore Menichelli per illustrare il punto. 

ASSESSORE (MENICHELLI ANTONELLA): 

Allora, buonasera a tutti. La convenzione per i nidi di infanzia, noi abbiamo sul territorio tre nidi d’infanzia, 

“Buffi Puffi”, “Le piccole canaglie e poi”, “Fate e folletti”. Più sul territorio opera anche un nido domiciliare 

“Le formiche di TatAnna” quindi da quest’anno  proponiamo queste convenzioni, due convenzioni, una per 

questI tre nidi d’infanzia che nella sostanza praticamente sono quasi uguali, adesso vi dico dov’è che 

cambia. La durata è sempre di un anno e il comune dà un contributo alla struttura per questo anno di 4.500 

€ ai tre nidi di infanzia e poi gira, essendo convenzionate con il comune, la quota del contributo assegnato 

dalla Regione Marche ai sensi della legge numero 9 del 2003. Allora, abbiamo fatto, abbiamo pensato di 

fare questa convenzione per un anno, innanzitutto per quale motivo. Perché da quest’anno, con l’ articolo 

1, comma 343 della legge 27 dicembre 2019 numero 160, che decorre appunto da quest’anno, lo Stato ha 

elargito a favore delle famiglie un bonus asili nido che praticamente va a coprire gran parte della retta, 

quindi il contributo che il comune ha sempre dato a questi asili nido che era un contributo alla struttura ma 

indirettamente naturalmente alle famiglie, quest’anno siccome la famiglia usufruisce direttamente di 

questo contributo, il comune diciamo che a differenza della convenzione tipo dell’anno scorso che è 

scaduta il 31 agosto 2020, lo ha dimezzato e praticamente questa convenzione la facciamo durare un anno 

perché se questo bonus dovesse poi continuare anche per l’anno prossimo porteremo a zero il contributo 

comunale, quest’anno non lo abbiamo portato a zero, lo abbiamo soltanto dimezzato perché a causa del 

Covid hanno avuto molti meno iscritti. Quindi le strutture in base agli iscritti si sono un po’, diciamo ecco 

hanno sofferto di questa mancanza di iscrizioni, a causa di questa emergenza quindi il comune ha pensato 

di intervenire comunque a sostegno della struttura, dando comunque la metà del contributo. Mentre per 

quanto riguarda l’affitto che noi sostenevamo perché davamo comunque una parte di affitto a “Fate 

folletti” e a “Le piccole canaglie e poi” quello rimane, che praticamente sono 4.800 € l’anno. Invece per 

quanto riguarda il nido domiciliare, che si differenzia dai  nidi di infanzia soltanto per il ristretto numero di 

utenti, perché li massimo possono essere cinque bambini, questo nido ospita cinque bambini e facciamo la 

convenzione con loro proprio per poter girare la quota della Regione perché con questa convenzione loro 

possono prendere la quota Regionale, quella della legge numero 9, però non diamo a loro nessun 

contributo, ma  aiutiamo anche  loro proporzionalmente nell’affitto, dando 1.200 € all’anno. Tutto qua. 

SINDACO (ROMOLI MAURO): 

Grazie assessore, è aperta la discussione. Prego Salvatori, a lei la parola. 

CONSIGLIERE (SALVATORI MIRKO): 

Pp.ii. i soldi ritorniamo all’importo vecchio? Come. 

ASSESSORE (MENICHELLI ANTONELLA): 

Allora la Regione, la quota la Regione lo dà sempre, uno dato dalla Regione e uno dallo Stato, sono due 

canali 



 

CONSIGLIERE (SALVATORI MIRKO): 

Allora mi sono espresso male. 

ASSESSORE (MENICHELLI ANTONELLA): 

Loro prendono due contributi diciamo, uno dallo Stato però quello va direttamente alle famiglie, è il bonus 

asilo nido che però ripeto è un bonus che va a coprire quasi completamente la retta, quindi indirettamente 

sostegno anche per la struttura e l’altro invece è il canale della Regione Marche. 

CONSIGLIERE (SALVATORI MIRKO): 

Allora mi ero espresso male, quello dallo Stato quindi se quello dallo Stato continua leviamo il bonus nostro 

comunale, se quello dello Stato non verrà dato, ritorniamo al bonus vecchio quindi al doppio, quello che 

davamo anno scorso, non quello che diamo adesso, giusto? 

ASSESSORE (MENICHELLI ANTONELLA): 

Si, poi vedremo ma probabilmente un sostegno lo diamo sempre, perché comunque sia sono strutture 

private e il comune non ha un proprio asilo di infanzia, quindi è normale che le sostenga, però la quantità 

non le so dire. Poi vediamo anche in base 

CONSIGLIERE (SALVATORI MIRKO): 

Ero d’accordo. 

ASSESSORE (MENICHELLI ANTONELLA): 

Poi vediamo anche in base al bilancio comunale, perché sono risorse comunali insomma che prendiamo dal 

bilancio. 

CONSIGLIERE (SALVATORI MIRKO): 

Ok. Giustamente se lo Stato ridà i soldi noi non ridaremo il nostro bonus, se lo Stato leva il bonus che dà lo 

Stato, faremo la valutazione in base al bilancio quello che gli possiamo dare. 

ASSESSORE (MENICHELLI ANTONELLA): 

Si, esatto. 

CONSIGLIERE (SALVATORI MIRKO): 

Ok. 

SINDACO (ROMOLI MAURO): 

Se ci sono altri interventi, altrimenti dichiarazioni di voto. Salvatori? 

CONSIGLIERE (SALVATORI MIRKO): 

Favorevole. 



 

CONSIGLIERE (TARTARELLI MICHELA): 

Favorevole. 

SINDACO (ROMOLI MAURO): 

Votiamo. Favorevoli? All’unanimità. Contrari e astenuti nessuno. Immediata eseguibilità anche per questa 

delibera. Favorevoli? All’unanimità. L’ultimo punto di questa sera. 

 

 


